
Ordine dei Geologi della Regione Emilia-Romagna
Consiglio Nazionale dei Geologi

UN PAESE VULNERABILE
2002-2012 10 ANNI DI TERREMOTI ITALIANI

Bologna Lunedì 27 maggio 2013- ore 10:00-13:00
Aula A- Complesso Universitario Belmeloro-Via Belmeloro 14- Bologna

PRESENTAZIONE DEL PREMIO DI LAUREA SULLA PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
A CURA DI ASSOCIAZIONE VITTIME UNIVERSITARIE DEL SISMA DEL 6 APRILE 2009 

E DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI

10:00-10:30 Saluti:
Dott.ssa Paola Gazzolo- Ass. Difesa del Suolo Regione Emilia Romagna
Dott. geol. Gianvito Graziano- Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi
Dott. geol. Gabriele Cesari- Presidente dell’Ordine dei Geologi della Regione Emilia Romagna
Dott. geol. Michele Orifici- Consiglio Nazionale dei Geologi
Dott. geol. Nicola Tullo- Presidente Ordine dei Geologi dell’Abruzzo
Prof. Giovanni Gabbianelli- Università di Bologna (Dip. Scienze Biologiche, Geologiche ed Ambientali)

10:30- 11:00 Che cos’è un terremoto:
Prof. Fanti (Università di Bologna)

11:00-13:00 Interventi e testimonianze:
Pia Antignani- San Giuliano di Puglia. Studentessa di Scienze Geologiche 
Giorgia Potenza- Mirandola. Studentessa dell’ISS Galilei
Sergio Bianchi- Presidente AVUS (Associazione Vittime Universitarie del Sisma del 6 aprile 2009)

Moderatore: Umberto Braccili (giornalista RAI) ed autore del libro “Macerie dentro e fuori”.

Si invitano gli studenti di Scienze Geologiche a partecipare all’incontro. 
Si invita la cittadinanza a partecipare

Si invitano gli studenti di scuola secondaria superiore a partecipare 
all’incontro.  Sigg.ri Professori interessati alla partecipazione di intere classi, 

possono comunicare il numero di studenti all’indirizzo mail 
info@geologiemiliaromagna.it.

Per i geologi che parteciperanno è previsto l’accreditamento APC, si prega di 
comunicare la propria presenza.

Con il patrocinio di: 

Ad un anno dal sisma che a maggio 2012 ha colpito l’Emilia, l’Ordine dei 
Geologi della Regione Emilia-Romagna  ed il Consiglio Nazionale dei Geologi 

vuole ricordare  questa ed altre tragedie che negli ultimi 10 anni hanno 
cambiato il volto del paese, incontrando chi  ha vissuto da vicino questa 

esperienza.


